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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tr* 

MERCOLEDÌ 3 LUGLIO 1946 

La stampa reazionaria si affretta a definire «demagogica)) 
ogni proposta diretta a lottare contro la disoccupazione e con
tro la morte per fame delle grandi masse lavoratrici. 

«Realistiche», naturalmente, sono soltanto le proposte che 
vengono avanzate dai grandi industriali e dai grossi speculatori 
che vogliono ristabilire «l'equilibrio del mercato» liquidando 
fisicamente una generazione di lavoratori italiani. 

U n a c o p i a L. 5 - A r r e t r a t a L. 8 

• LAVORATORI DEBBONO 
MORIRE DI FAME? 

I lavoratori italiani, salariati e 
stipendiati , hanno dato prove ec
cezionali della loro maturità po
litica. Essi, pur soffrendo da lun
go tempo, con le loro famiglie, 
la fame, si sono imposti volonta
riamente dei sacrifìci e delle ri-
nuncie alle proprie rivendicazio
ni economiche più giustificate, ac
cettando gli inviti alla modera
zione e al la pazienza, rivolti 
loro dalla C.G.I.L., dai partiti 
democratici e dal lo stesso gover
no, perchè il Paese potesse arri
vare in piena tranquillità alla 
Costituente e alla Repubblica. 

Questi obbiettivi sono stati 
raggiunti . Ora si tratta di rea
lizzare quel migl ioramento so
stanziale delle misere condizioni 
di vita dei lavoratori, che tutti 
i partiti hanno largamente pro
messo, nel corso della recente 
campagna elettorale, e che le 
masse attendono con legitt ima im 
pazienza. E' un problema, que 
sto, che non si risolve con belle 
parole, ma con atti concreti e di 
realizzazione immediata. 

Un miglioramento effettivo del
le condizioni economiche dei la
voratori. oltre che il maggiore 
aumento possibile della razione 
del pane, della pasta e delle 
materie grasse, esige delle misu
re urgenti di due ordini distinti 
ma convergenti: 1) dare lavoro 
ut i le a tutti i disoccupati , con 
particolare riguardo ai reduci, a-
gli ex combattenti e partigiani: 2) 
adeguare i salari, gli stipendi e 
le pensioni al le necessità più im
pellenti dei lavoratori. 

La realizzazione di queste mi
sure presuppone un capovolgi 
mento radicale della polit ica eco
nomica seguita sinora, che cer
tuni ch iamano la politica delle 
economie e che il Ministro libe
rale Corbino ha più efficacemente 
definita la politica della lesina. 
Questa , secondo noi, è la poli
tica della miseria per tutto il po
polo lavoratore; è la polit ica che, 
secondo i liberali, dovrebbe por
tare al ristabilimento automatico 
della normalità economica. Se-
nonchè, questo preteso automati
s m o funzionerebbe a senso un i 
co, poiché le economie richieste 
si - farebbero esclusivamente a 
spese dei lavoratori. Il che equi
v a l e a . far gravar^ soltanto sui 
lavoratori le spese enormi della 
guerra fascista e della conse
guente catastrofe nazionale , come 
effettivamente è avvenuto s inora! 

Noi pens iamo invece che biso
gna fare una polit ica di larga 
spesa pubblica — purché produt
t iva — per mettere rapidamente 
in atto un vasto p iano di lavori 
pubblici , che possa in pari tem
p o dar lavoro ad un gran n u 
mero di ' disoccupati e risolvere 
a lcuni dei problemi più assil lanti 
del nostro popolo, arricchendo il 
patr imonio della Nazione. 

Ma^ la logica e l'esperienza han
n o dimostrato che con una poli-
fica di lavori pubblici , anche in 
grande stile, non si può el iminare 
la disoccupazione delle maestran-
7e industriali dei grandi e dei 
medi centri cittadini: occorre a 
questo scopo riattivare le fab
briche e le officine mol te delle 
quali potrebbero produrre, ma 
non producono perchè, secondo gli 
imprenditori, i costi di produzio
ne sarebbero troppo alti , e i ri
sultati non sarebbero economica
mente convenienti. 

E' dunque per uscire da que
s ta s i tuazione così eccezionale che 
si rende necessario l ' intervento 
del lo Stato, il quale d e v e orga
nizzare. st imolare e sostenere la 
iniziativa privata, in condizioni 
tali che l'intervento finanziario 
del governo non si risolva in un 
regalo ai capitalisti — come av
veniva sotto il fascismo — m a in 
un reale vantaggio per le masse 
lavoratrici e per tutta la Naz io 
ne. In altri termini, i sacrifici ri
chiesti dal la necessità di far la
vorare le nostre industrie e di 
dotare il Paese degli strumenti di 
lavoro di cui ha bisogno, invece 
di ricadere esclusivamente, o pre
valentemente sui lavoratori, rica
drebbero anche sul le classi ab
bienti . 

In questo stesso senso bisogna 
risolvere il problema del b locco 
dei l icenziamenti e quel lo dell'a
deguamento immediato dei salari 
e degli stipendi. 

Sulla falsariga del le solite teo
rie liberali, si chiede da più parti 
c h e ì lavoratori affamati rinun
c ino al blocco dei l icenziamenti e 
ad ogni adeguamento salariale. E 
c iò sempre sulla base dei noti ar
gomenti che bisogna" ridurre le 
spese, abbassare il costo di pro
duzione, evitare l ' inflazione: lo 
spauracchio classico c h e i capi ta
listi agi tano sempre, quando si 
tratta di aumentare i salari e gli 
st ipendi , ma che diment icano vo
lentieri quando essi realizzano 
profitti scandalosi ! 

Intendiamoci bene. Noi non ne
g h i a m o l'esistenza del problema 
del risanamento economico delle 
aziende e del graduale abbassa 
m e n t o dei costi di produzione. 
N o n neghiamo nemmeno che la 
c lasse operaia ed i lavoratori 
tutti debbano contribuire con la 
propria parte di sacrificio alla 
sol-azione di questo prohlema. 

La questione è di sapere se il 
contributo dei lavoratori all'ab 
bassamento dei costi di produzio 
• e debba consìstere nel rasse
gnarsi a subire dei salari di fa 

nizzazione tecnica del lavoro e 
un deciso aumento del rendimen
to del lavoro stesso. Noi s iamo 
per questa seconda soluzione. 

I costi di produzione sono 
troppo elevati in Italia, non per
chè i salari e gli st ipendi s iano 
troppo alti, ma bensì per nume
rose difficoltà derivate dalla guer
ra (e che possono essere gradual
mente el iminate) e perchè la pro
duttività del lavoro è. ancora trop
po bassa. E tra le cause di que
st'ultimo fenomeno, bisogna porre 
in prima linea la denutrizione e 
la debil i tazione fisica delle mas
se lavoratrici. La vera ch iave del 
problema, dunque, è nel garan
tire ai lavoratori maggiori possi
bilità di nutrirsi, sia pure nei li
miti moderati consentiti dal la si
tuazione attuale. 

Non bisogna dimenticare che il 
livello di vita attuale dei lavo
ratori italiani si aggiru appena 
attorno al 40 per cento di quel lo 
normale, ch'era già molto basso. 
A questo misero l ivello, i lavo
ratori non possono più resistere. 
Bisogna essere estranei ai biso-
rni elementari delle masse, per 
pensare di poter stabil izzare la si
tuazione al miserrimo Ih elio at
tuale. 

Riconosciamo l'esigenza d'una 
certa stabilità economica, ma bi
sogna realizzarla sul la base d'un 
livello di vita più sopportabi le 
delle masse lavoratrici. Tra l'al
tro, vi è anche una esigenza eco
nomica che impone l 'aumento 
della capac i tà d'acquisto dei la
voratori; poiché, senza tale au 
mento, a lcune industrie essenziali 
dell'Italia, come quella tessile, 
entrerebbero in una grave crisi. 
Avremmo così i magazz in i pieni 
di stoffe, le fabbriche chiuse e la 
grande massa del popolo pr iva di 
indumenti , perchè non li potrà 
acquistare! 

Ma, indipendentemente da altre 
considerazioni di carattere econo
mico e sociale, crediamo sia no 
stro dovere difendere il diritto a l 
la vita del lavoratore; il diritto 
ad una vita meno misera e più 
degna. La salute fisica e morale 
dèi lavoratori è sempre il capi
tale più prezioso di una nazione 
civile. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

DOPO IL REINCARICO A DE GASPERI 

La politica economica del nuovo Governo 
discussa dai delegati dei partiti ili massa 

Corbino presenta, a nome dei democristiani, un piano che tenderebbe a far 
ricadere tutto il peso della ricostruzione sulle spalle delle masse lavoratrici 
I rappresentanti dei partiti socialista e comunista manifestano il loro dissenso 
Oggi nuova riunione - Un colloquio De Gasperi - Togliatti sulla politica estera 
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Le congratulazioni dell' Unione Sovietica per l'avvento della Repubblica 
Al termine delle consultazioni di 

ieri 11 Presidente della Repubblica 
ha incaricato l'on. De Gasperi di 
formare il nuovo Ministero. L'on. 
De Gasperi si è riservato di ac-
cettarr 

L'on. De Nicola ha iniziato ieri 
per tempo le consultazioni riceven
do, alle ore 9 a Montecitorio, l'ex 
Presidente del Consiglio on. Or
lando. Successivamente l'on. De Ni
cola ha ricevuto gli ex Precidenti 
del Consiglio on. Bonomi e on. 
Parri. 

Alle 10 e 40 l'on. De Nicola ha 
ricevuto l'on. Alberto Cianca, in 
rappresentanza del gruppo parla
mentare azionista. Alle 11 il Presi
dente della Repubblica ha ricevuto 
il compagno Togliatti; il colloquio, 
secondo quanto ha dichiarato To
gliatti alla stampa, è stato impron
tato alla massima cordialità. 

L'on. De Nicola ha quindi rice
vuto l'on. Piccioni, per i democri-
Gtiani, e l'on. Selvaggi, per il bloc
co monarchico. 

Nel pomeriggio l'on. De Nicola 
ha ricevuto: l'on. Bassano, per i 
demolavorisii; l'on. Einaudi, per i 
liberali; l'on. Facchinetti, per i re
pubblicani; il compagno Nenni. 

Alle 19 e 30 il Presidente della 
Repubblica ha ricevuto l'on. De Ga
speri e lo ha incaricato di formare 
il Ministero. 

Interrogato dai giornalisti l'on. 
De Gasperi ha dichiarato che la 3iia 
prima preoccupazione sarà quella 
di mettersi in contatto con i rap
presentanti di tutti i gruppi parla
mentari. 

La difficoltà maggiore alla for
mazione del Governo, ha detto l'on. 
De Gasperi, non è data essenzial
mente dal problema della assegna-

Il lodo sulla mezzadria 
applicato nel livornese 

La Democrazia Cristiana invita i suoi aderenti 
a ritenersi impegnati dal lodo di De Gasperi 
Dopo la pubblicazione del lodo 

sulla mezzadria emesso dal Presi
dente del Consìglio, la Federterra 
Provinciale di Livorno, seguendo 
le direttive della C.G.I.L. e della 
Federterra Nazionale, ha invitato 
l'Associazione Agricoltori ad in
contrarsi con essa per decidere la 
risoluzione della lunga vertenza 
mezzadrile sulla base del lodo. 

Dopo due riunioni i rappresen
tanti del le due Associazioni si sono 
trovati d'accordo su tutte le clau
sole del lodo ed hanno stabilito le 
modalità per la sua immediata ap
plicazione. Entro i l 31 agosto p.v. 
dovranno altresì essere chiusi e 
liquidati i conti colonici rimasti in 
sospeso. L e commissioni di fatto
ria concorreranno alla normalizza
zione dei rapporti in relazione al
l'accordo 'e a dare il loro fattivo 
apporto per l'incremento delle 
Aziende. 

Inoltre, le parti hanno concor
dato di istituire immediatamente 
una Commissione Provinciale com
posta da un rappresentante della 
Federterra e dell'Associazione Agri
coltori, presieduta dal capo del
l'Ispettorato dell'Agricotura, per 
risolvere eventuali controversie 
nell'applicazione del lodo. Saranno 
costituite anche Commissioni comu
nali presiedute dai presidenti dei 
comitati comunali dell'Agricoltura 
per comporre le vertenze di carat
tere individuale. 

L'applicazione del lodo in pro
vincia di Livorno costituisce il pri
mo passo per una sua rapida esten
sione a tutte le Provincie d'Italia 

E' augurabile che. come quelli 
livornesi, tutti gli agricoltori ita
liani si convincano della necessità 
di non frapporre altri ostacoli alla 
soluzione della vertenza e giunga
no ad un rapido accordo applican
do lealmente il lodo presidenziale 
che, in definitiva, è accettabile da 
entrambi le parti. 

E* da rilevare, intanto, che la 
Direzione della Democrazia Cristia
na, in un suo ordine del giorno v o 
tato ieri, ha impegnato tutti i pro
pri iscritti ad una immediata ap
plicazione del lodo mezzadrile. 

le nonne per le supplenze 
Rene scseie elementari 

Con ordinanza In corso di dira
mazione ai Provveditori agli studi 
il Ministero della Pubblica Istru
zione ha stabilito le norme per il 
conferimento de?ii incarichi prov
visori e delle supplenze nelle scuo
le elementari di Stato per l'anno 
scolastico 1946-47. 11 termine della 
presentazione delle iomande ai 
Provveditori è stato fissato al 15 
««osto. L'incarico o la supplenza 
potranno essere richiesti soltanto 
per le scuole elementari della pro
vincia di residenza, facendosi ec
cellono per il solo caso dei mae-

m e , oppure in una migl iore orga-l i tr i che comprovino di avere par

ticolari interessi in provincia di
versa da quella di residenza: in 
tal caso la domanda dovrà essere 
trasmessa al Provveditore agli s tu
di della provincia prescelta per il 
tramite del Provveditore della pro
vincia di residenza. Anrhe in tal 
raso però non potrà essere pre
sentata più di una domanda. I 
Provveditori agli studi precederan
no entro il 15 settembre alla com
pilazione delle graduatorie. 

Al fine di ridurre al minimo le 
spese per la documentazione da 
parte degli interessati si è stabi
lito che i documenti da allegarsi 
ella domanda, che deve essere re
datta in carta legale, sono soltanto 
— oltre bene inteso tutti gli even
tuali titoli valutabili a norma della 
tabella annessa all'ordinanza — il 
diploma di abilitazione (originale o 
copia conforme) ed il certificato 
medico di sana costituzione, nel 
quale sia specificato in particolare 
che l'aspirante è immune da ma
lattie che possono pregiudicare la 
salute degli alunni. L'Integrazione 
degli altri documenti sarà fatta al
l'atto della nomina. 

zione dei portafogli, quanto dal 
programma che dovrà essere alla 
base del nuovo Ministero 

L'on. De Gasperi si è quindi re
cato a Palazzo Chigi ove si è in
contrato con il compagno Togliatti. 
Il colloquio è stato dedicato ai pro
blemi di politica estera. Successi
vamente l'on. De G'asperi ha ri
cevuto Pietro Nenni. 

Per elaborare il programma eco
nomico finanziario del nuovo G o 
verno si è riunita ieri al Ministero 
delle Finanze una Commissione 
composta dal compagno Scoccimar-
ro, dal compagno Morandi, dall'on. 
Campilli, democristiano, e dall'on. 
Corbino, quest'ultimo assunto, pare, 
a mezzo servizio dai democristiani. 

Nel coreo della riunione sono 
affiorati seri dissensi tra i rappre
sentanti dei due partiti dei lavo
ratori e l'on. Corbino. 

Sembra infatti che l'on. Corbino 
abbia presentato uh piano di risa
namento finanziario che, se appli
cato nella sua integrità, farebbe r i 
cadere tutto il peso della guerra 
e della sconfìtta sulle classi lavo
ratrici. A quanto si affermava ieri 
sera a Montecitorio, l'on. Corbino 
avrebbe infatti proposto: 

1) rinuncia definitiva a qualsia
si operazione di cambio della m o 
neta. soprattutto se fatta a scopo 
fiscale: 

2) impegno categorico a non 
consentire aumenti di salari o di 
stipendi. L'on. Corbino fa a questo 
una sola eccezione: gli stipendi de 
gli alti funzionari dello Stato, che 
potrebbero essere maggiorati; 

3) sblocco dei licenziamenti a 
partire dal 1. agosto di quest'anno. 
Abbandono di ogni piano per l'im
ponibile di mano d'opera all'indu
stria o all'agricoltura; 

4) aumento del prezzo dei ser
vizi pubblici e diminuzione degli 
impiegati dello Stato (come è noto 
da un comunicato del Ministero del 
Tesoro è in tal modo che il Mini
stro Corbino si propone di far r i 
sparmiare 10 miliardi annui allo 
Stato): 

5) aumento del 50 »/o delle p i 
gioni; 

6) aumento della razione del 
pane con conseguente abolizione del 
prezzo politico del pane, che v e r 
rebbe in tal modo a costare al 
consumatore circa 50 l ire al Kg.; 

7) autorizzazione a lanciare un 
prestito interno per il mese di set
tembre e a ricercare prestiti a l 
l'estero. 

L'unico punto sul quale il Mini
stro Corbino sembrava essere di 
accordo con i rappresentanti socia
listi e comunisti era quello riguar
dante l'imposta straordinaria pro
gressiva sul patrimonio. Solamen
te: mentre il compagno Scoccimar-
ro proponeva fossero esentati dalla 
imposta solo i capitali inferiori ai 
due milioni, il Ministro Corbino ha 
proposto che si esentino i capitali 
inferiori ai 50 milioni. 

E' evidente che i l piano della 
Confindustria, presentato, dal Mi
nistro Corbino. piano che tende a 
diminuire i salari e ad aumentare 
i prezzi, non poteva essere accolto 
dai partiti solleciti dell'interesse 
del popolo e non a quelli di piccole 
cricche di grandi proprietari. 

Il rappresentante del Partito co
munista, invece, sulla base del 
programma elaborato dal Partito. 
aveva fra l'altro proposto: 

1) applicazione di un piano di 
emergenza che, mediante vasti l a 
vori pubblici, permetta l'assorbi
mento della mano d'opera disoc
cupata; 

2) aumento dei salari e delle 
pensioni fino al limite del costo 
della vita; 

3) impostazione di provvedi
menti di finanza straordinaria che 
permettano di affrontare i prov
vedimenti straordinari senza infla
zionare la moneta (questi provve
dimenti prevedono fra l'altro la 
creazione accettata in linea di mas
sima dai rappresentanti degli altri 
partiti, di un bilancio straordina
rio (accanto al bilancio ordinario) 
da incrementare con prestiti in
terni, con l'imposta straordinaria 
progressiva sul patrimonio, e t c ) ; 

4) intervento statale per lo svi
luppo della produzione. 

La commissione tornerà a riu
nirsi oggi. Intanto il punto di vista 
dei partiti dei laboratori è stato 
ribadito in una riunione comune 
dei comitati direttivi dei gruppi 
parlamentari comunista e socialista. 

Le felicitazioni deU'U.R.S.S. 
per l'avvento della Repubblica 

Il Presidente del Consiglio, De 
Gasperi, ha ricevuto nel pomerig
gio di ieri a Palazzo Chigi l'Amba
sciatore dell'Unione Sovietica che 
gli ha espresso le felicitazioni che 
il suo Governo tiene a far pei ve
nire al Governo ed al popolo ita
liano in occasione della proclama
zione della Repubblica. A quelle 
del suo. Governo l'Ambasciatore 
Kostilev ha aggiunto le sue vive 
congratulazioni personali. L'on. Al 
cide De Gasperi ha ringraziato 
l'Ambasciatore per il gesto amiche
vole che giunge veramente gradito 
al Governo ed al popolo italiano. 

L'on. De Gasperi ha pure rice
vuto nel pomeriggio di ieri il ca
po della delegazione della Gioventù 
sovietica, Krasavcenko. 

il primo elenco 
dei conlidenti dell'O.D.R.A. 

Una Usici di 622 persone che iia/i-
no avuto rapporti con l'O.V.R.A. 
pubblicata suila Gazzetta Uiliciale 

Un supplemento alla Gazzetta Uf
ficiale n. 145 pubblicato ieri sera 
reca un elenco nominativo dei con. 
fidenti dell'OVRA, redatto sulla ba
se dei documenti ritrovati dall'ap
posita Commissione nominata a s e 
guito di deliberazione del Consiglio 
dei Ministri con esclusione dei de
ceduti e dei funzionari, impiegati 
sottufficiali e guardie di pubblica 
sicurezza e delle persone non indi
viduate. Viene fatto presente che 
«La Commissione ha proceduto al
la sola identificazione dei nomina
tivi delle persone che hanno avuto 
rapporti con l'OVRA senza compie . 
re operazioni di accertamento del
le responsabilità concrete dei sin
goli. 

Pertanto l'inserzione nell'elenco 
non può far indurre di per sé a 
ritenere che siano stati accettati e l e 
menti specifici di colpevolezza a ca
rico degli inclusi che, ai sensi del
l'art. 2 del R. Decreto legislativo 
25 maggio 1946 n. 424, hanno di
ritto di ricorrere per la cancella
zione all'apposita Commissione pre_ 
vista dall'articolo stesso ». 

L'elenco consta di 622 nomi: 
Abbate Rinaldo, Roma — Abello 

Pierina, Nizza — Addis Salvatore, 
Luras — Ainardi Beatrice, Torino 
— Ali Giuseppe, Milano, commer
ciante — Albergo Guido, Roma, ex 
funzionario di P. S. — Altobelli Et
tore, Roma, rappresentante com
mercio — Alicino Michele, Roma, 
giornalista — Ambrosini Vittorio. 

IL TRATTATO DI PACE DELL'ITALIA 

L'ambasciatore jugoslavo a Washington 
auspica un' intesa diretta fra Italia e Jugoslavia 

/ "quattro,. continuano le discussioni sullo statuto di Irieste - La 
"linea francese „ accettata dai "Quattro,, lascerebbe dentro la zona as
segnata alla Jugoslavia 128.000 italiani su 540.000 abitanti e dentro 
quella assegnata all'Italia 115.000 jugoslavi su 423.000 abitanti* 

PARIGI, 2 — I quattro Ministri 
degli Esteri hanno ripreso oggi l'e
same del problema giuliano, con
tinuando la discussione sul piano 
Bidault, senza per altro giungere 
ancora all'accordo definitivo. 

Si manifestano ancora dei dissen
si, invece, sullo statuto che dovreb
be essere attribuito allo Stato di 
Trieste. Il ministro inglese, Bevin, 
e quello americano, Byrnes, hanno 
chiesto che tutta la zona interna
zionalizzata sia sottoposta all'auto
rità dell'ONU e non a quella sol
tanto delle quattro potenze del 
Consiglio di Sicurezza delle N. U. 
Su questo punto e su altri della 
questione giuliana i Ministri degli 
Esteri continueranno nella giorna
ta di domani il loro esame. In par
ticolare formerà oggetto di discus
sione lo schema di statuto presen
tato da Molotov. Questo schema 
comprende i seguenti punti: 

Trieste con il territorio immedia
tamente adiacente è dichiarata re
gione autonoma e sarà governata 
in base ad uno statuto fissato dal
le quattro potenze. L'integrità del 
territorio sarà garantita dal Consi
glio di Sicurezza delle Nazioni U-
nite. Il Governatore sarà nominato 
di comune accordo dalla Jugoslavia 
e dall'Italia, e qualora questo ac
cordo non potesse venire raggiun
to, dalle quattro potenze. Il potere 
legislativo spetterà ad un'Assem
blea eletta con suffragio universa
le e voto segreto. Un Consiglio di 
Governo di sei membri sarà costi
tuito dalla Assemblea. Esso avrà 
il potere esecutivo, assicurerà il 
mantenimento dell'ordine ed il nor
male funzionamento degli organi 
amministrativi, sotto la presidenza 
del governatore. 

L'organizzazione legislativa e giu
diziaria del territorio dovrà garan
tire il rispetto dei diritti dei resi
denti — lingua, scuole e uso dei 
pubblici servizi. I rappresentanti 
delle quattro potenze nel Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Unite 
costituiranno un consiglio di con
trollo, cui il Consiglio di governo 
presenterà ogni anno una relazione 
e cui sarà affidato il controllo del 
la applicazione rigorosa dello sta
tuto della città; saranno ad esso 
devolute anche tutte le difficoltà e 
le divergenze che potranno even
tualmente manifestarsi. 

Secondo informazioni di fonte 

be alla Jugoslavia un'area di 312 
miglia quadrate con una popolazio
ne di 540.000 abitanti dei quali 376 
mila jugoslavi e 128.000 italiani. 

Da parte sua all'Italia verrebbe 
lasciata un'area di 505 miglia qua
drate con una popolazione di 423 
mila abitanti dei quali 278.000 ita
liani e 115.000 jugoslavi. 

Si apprende intanto che l'amba
sciatore jugoslavo a Washington, al 
suo ritorno in sede da Parigi, ha di
chiarato ai giornalisti che è nel
l'interesse degli italiani risolvere il 
problema in armonia con la Jugo
slavia. « Noi gradiremmo molto — 
egli ha detto — migliori relazioni 

americana, la linea francese dareb- con l'Italia democratica ». 

Roma, giornalista ed avvocato — 
Andrei Gino, Firenze, scrittore pub
blicista — Angelelli Ottavio, Vi
cenza, viaggiatore commercio — 
Angiolucci Giovanni Carlo, Vicen
za — Antico Roberto, Roma, avvo
cato — Antoci Epifanio. Roma, av„ 
vocato — Antonini Giacomo-Anto
nio, Parigi, giornalista — Anzilini 
Vincenzo, Roma, pensionato — A p -
san Michele, Roma, studente — 
Apuzzo Luigi, comandante guardie 
municipali Narni — Arconi Giu
seppina, Roma, attrice — Armellini 
Renzo, Alessandria, impietrito •• -
Arrighi Andrea, Roma — Assante 
Arturo, avvocato giornalista — At-
tioli Ezio, commerciante — Attisa-
ni Guido, Roma, medico-chirurgo 
— Aversa Pietro (Blacaman) ipno_ 
tizzatore e fachiro. 

Baglione Alberto, Torino — Ba
gnar! Augusto, ragioniere, Milano 
— Baietto Strumia, Alessandria — 
Baldacci Giovanni, giornalista —• 
Baldacci Giulio, Camera Commer
cio. Ginevra — Balestrieri Nino, 
Milano — Baratti Flavio, Milano, 
commerciante — Baralis Saverio, 
Torino, contabile — Barbera Maria, 
San Remo, artista di varietà - Bai*-
ghini Brunilde, Roma — Battelli 
Luigia, Taranto, chiromante —• Baz-
zi Giovanni, Varese, giornalista — 
Belli Amedeo. Bologna, commer
ciante — Belli Domenico, Roma — 
Belli Piero, Milano, giornalista — 
— Belloni Claudio, Alessandria, ar
tigiano — Beltrami Tommaso. Sola_ 
rolo — BeniDorad Elena Margheri
ta, Firenze — Benuzzi Valerio, Ro 
ma, affarista — Benvedutj Polido
ro, professore, Roma — Berceli! 
Luigi, Verona — Bernardini Vitto
rio, Bologna, commesso viaggiatore 
— Bernasconi Giuseppe, Roma — 
Bertoni Massimiliano. Roma, custo
de notturno — Berti Guglielmo, B o 
logna, dottore scienze agrarie — 
Bertocco Natale, Roma, giornalista 
sportivo — Bessone Giovanni Ba
silio, Torino — Bianchi Siila. Niz
za, impiegato privato — BilU DJ 
Sandorno Amalia, pensionata — Bi 
ni Renato, Fiera di Primiero, ragio
niere — Birro7zi Augusto, Torino 
— Boccaccini Velia. Roma — Bo-. 
gnar Aiello Maria, Trieste Bo lo
gna Pietro, marittimo di Genova — 
Bonati Alfredo, Genova, ufficiale 
postale — Bonetti Francesco. Codo* 
dogno, industriale — Bonfant Guaz, 
zoni Stella, Cagliari — Bondl Anto
nio, Cesenatico, perito agrario — 
Bonisconti Vincenzo, Torino — 
Bontempo Umberto, Massa, dottore 
— Borella Aldo, Intra, giornalista 
— Borniolo Argia, Trieste, impiega
ta privata — Boschetto Luigi, Ro 
ma, giornalista — Bosco Gaetano, 
Roma, assistente edile — Bossi-
Tamburini Luigia Maria, Genova — 
Bottiglia Emilio, Milano, commer
ciante — Brancolini Dante, Tsngeri 
— Bresciani Italo, Roma — Bricchi 
Maria, Roma, donna di casa — Bric
chetti Enrico, Brescia — Brignenti 
Resa Cesare. Bologna, professore 
Bronzini Carlo. Roma, ragioniere — 
Bruzzi Giovanni, Bologna, commer. 
(Continua in 2. pagina, 1. colonna) 

DIMMI CON CHI VAI E 77 DIRÒ CHI SEI 

Umberto Savoja si incontra a Lisbona 
con il fascista Dino Grandi 

LISBONA, 2 — L'agenzia U. P. 
informa che oggi l'ex re d'Italia 
Umberto Savoja ha ricevuto nella 
sua villa di Cintra l'ex ministro 
fascista Dino Grandi. Il colloquio 
è durato oltre un'ora r si è svolto 
quasi tutto su argomenti relativi 
alla situazione italiana. 

Fino a tarda sera nessuna indi
screzione era trapelata sui punti 
che hanno formato oggetto di col
loquio. I circoli politici di Lisbona, 
che con curiosità avevano seguito il 

IL,A FEUIVIIA T A P P A PELILE PO!L.O^flinriI 

(Dattali "maglia lt%£a„ 
Orieili che si è difeso coraggiosamente è secondo in classifica generale a soli 10" 
La splendida prova di Coppi vincitore della tappa - Oggi il passo del Falsarego 

(Dal nostro inviato speciale) 
AURONZO, 3 — Il GÌTO è giunto 

nel cuore del Cadore. Benedetto 
Cadore, che ci hai ridato nella fia
besca Àuronzo, dopo la canicola di 
Trieste, la gioia di respirare aria di 
pineta col refrigerio di una spruz
zatina di pioggia. I gitanti delle 
Prealpi Comiche hanno assistito 
oggi al primo duello scatenatosi ira 
gli assi. Banali lo scalatore di raz
za e Coppi, il giovane rivale, che 
arerà ritrovato sul Muraglxone le 
energie che parevano spente, hanno 
ripetuto sul primo traguardo deU* 
Alpi, sul passo della Mauria il lo
ro grande duello e sono rittjcit» 
nell'impresa di fuggior eia soli, 
staccare gli avversari, disperderli 
tutti, meno Orieili che ha difeso 
da campione la maglia rosa riu
scendo a contenere in pochi secondi 
il distacco al traguardo di Auronzo. 

Fino ad oggi il duello non aveva 
assunto ancora accenti così umani 
e commoventi. Fin dalla tappa del 
3facerone si è atteso Io scontro, ma 
Bn^tali sull'Appennino ebbe facil
mente la meglio, perchè Coppi non 
era in condizioni fisiche di reggere 
al ritmo del competitore. Vinse Bar-
tali sul Macerone e sono ancora 
quei minuti che pesano su Cappi e 
che gli impongono di attaccare por 
riguadagnarli. Dov'è che Coppi ha 

deciso di portare i suoi colpi? E po
trà forse portarli? Oggi Bartali non 
glielo ha permesso. 

Oggi tutti e tre i campioni, senza 
forature guastafeste s i sono bat
tuti ad armi pari, in stato di gra
zia. Dopo che Bartali e Coppi sono 
riusciti a staccare tutti i loro av
versari, la coppia dei comvetitori 
ha proceduto di conserva fino al
l'arrivo, ad un'andatura indiavola
ta: era sempre Bartali che batteva 
il passo cosi energicamente da la
sciar supporre che Orieili avrebbe 
perso la maglia rosa da lontano. E 
invece grande fu Ut sorpresa d» ve
dere Ortelli, staccato ma non bat
tuto, camminare spedito e giungere 
al traguardo con solo un minuto e 
35" di distacco. Cosi la maglia ro
sa è stata presa da Bartali, ma Or
telli ha detto chiaramente di es
sere stato degno di portarla fino 
ad Auronzo. Ed ora riviriamo xu-
n e m e l'appassionante competizione. 
Stamane alle 6J30 i corridori arri-
rati a Trieste sono stati trasportati 
sul camion fino a Udine, dove alle 
9.48 tutti i concorrenti (46) hanno 
preso il via, compreso Marangoni 
sulla cui fronte un cerotto a stella 
stava a testimoniare la ferita. Fino 
a Tolmezzo, dove il gruppo i giun
to alle 11,15 (dove Malabrocca vin

ceva il trat, dardo) per il riforni
mento nessuna novità. 

Suona mezzogiorno quando at-
traversi^tao Ampezzo. Si sale, si 
suda, e t!ini con Conte, questi velo
cissimi, si staccano per primi. In 
testa al gruppo i primi strapponi 
di Bartali, Coppi e Ortelli col fide 
scudiero Ronconi sempre a ruota. 
vedremo poi che lo aiuterà 4^^'° 
ad inseguire. Uno scatto, poi un 
altro ed ecco il gruppo sgranato a 
rosario sui tornanti che fanno bal
cone al Tagliamento. E' Bartali che 
attacca ma Ortelli è a ruota e Cop
pi segue. Formano il gruppetto i 
tre assi con Ronconi e Volpi. Ma 
non è che per poco. Bartali si sol
leva di sella e solo Coppi gli tiene 
dietro. I due prendono 10, 20. 30 
metri e via, soli, verso la meta. 

Lì seguiamo nel polverone che 
permette di distinguerli a volte solo 
per il cappuccio: bianco quello di 
Bartali ed a spicchi bianco celesti 
quello di Coppi. Azione poderosa 
lungo la strada che porta a Mauria 
per Lorenzago, VAuxiem fino ai 
lago di Auronzo. Ad ogni svolta do
ve è possibile vedere i due campio
ni come ombre fuggenti fra il pol
verone che sollevano le macchine 
controlliamo che per caso non si la
scino. Ko! Sono sempre lì Insieme. 
Scatta Bartali e Coppi risponde. 

Nulla da fare fino al traguardo del 
Mauria dove la lotta si fa ancor 
più accanita. 

Scatta in testa Fausto, ma è trop
po presto e Bartali fa a tempo a 
raggiungerlo e superarlo di circa 
tre macchine. Battaglia vinta? Sì, 
ma per poco, dopo la discesa al 
traguardo di Auronro Coppi prece
de Bartali di.un paio di macchine. 
E neppure su Ortelli i due hanno 
battaglia vinta. Dieci secondi, ti 
tempo di dire bravo a tutti e tre. 
Grippa ha difeso anche con i den
ti da campione la maglia bianca. 
£ Ronconi? A Torino quasi non 
esisteva, oggi è con i primi. Una 
lode schietta anche a Bresci ed a 
Cecchi. LUIGI GRASSI 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
1. Fausto Coppi al le 13J7'U" im

piegando ore 3,4611" alla media 
oraria di 33.930; 2. Bartali Gino 
nello stesso tempo; 3. Ortelli in 
3.47'45"; 4. Ronconi in 3.48'IS": 
5. Crippa nello stesso tempo, pri
mo deaii sc iroppat i . 

C l a s s i f i c a g e n e r a l e 
BARTALI 73.5S'53" 
Ortelli 73.5S»'03" 
Crippa 74.01*47" 
Coppi F 74.03'? 1" 
Ronconi 74.13'58" 

lavorio del generale Graziani tra i 
circoli fascisti della città, hanno 
accolto senza eccessiva sorpresa la 
notizia dell'incontro. 

Secondo notizie raccolte in am
bienti vicini a Grandi il generale 
Graziani avrebbe preparato il col
loquio su richiesta di Umberto. Se
condo tali ambienti dovrebbero far 
seguito a quello di oggi altri collo
qui di Umberto con vecchi « consi
glieri » di casa Savoja ». 

TERKORISMO ANTIEBBilCO Ut fltESTWA 

Il capo sionista Weizmann 
arrestato dai britannici 

GERUSALEMME, 2. — Gli in
glesi hanno tratto improvvisamen
te in arresto i l capo dell'organiz
zazione sionistica mondiale, Weiz
mann. La notizia ha causato pro
fonda eosternazione e vivissima in 
dignazione in tutte le collettività 
israelitiche. 

La situazione in Palestina intan
to continua a farsi sempre più te
sa. Mentre gli inglesi passano dal
l'una all'altra fase del loro cosi-
detto piano per «ristabilire l'or
dine», con le sistematiche violen
ze contro le comunità israelitiche 

gli ebrei dal canto loro vanno co
stituendo un vero e proprio m o 
vimento clandestino di resistenza 
per la liberazione del paese dagli 
oppressori. 

Nessun allontanamento di Lizzatili 
dalla Segreteria della CGIL. 

Alcuni giornali di ieri hanno dif
fuso la notizia di una presunta in 
tenzione della Direzione del Parti
to Socialista di dimissionare dalia 
carica di segretario generale della 
C.G.I.L. il compagno Oreste Lizza-
dri. 

Ci risulta che la notizia è desti
tuita di qualsiasi fondamento, tan
to più che il compagno Lizzadri * 
stato eletto regolarmente da un 
Congresso della C.G.I.L. e solo un 
altro Congresso potrebbe revocargli 
il mandato. 

Questa notizia infondata va m e s 
sa in relazione con l'altra analoga 
diffusa nei giorni scorsi a proposi
to dell'on. Grandi. 

E* evidente lo scopo di queste 
notizie tendenziose che vorrebbero 
incrinare l'unità della C.G.I.L. 

Jl diavolo 
e l acqua santa 

L'Osservatore di ieri sera ha pub
blicato un corsivo cosi cinico e bru
tale che, lo confessiamo, ci ha fat
to specie ritrovarlo in un giornale 
che ispira la sua azione allo spiri
to evangelico e cristiano. 

Se il corsivista non è andato ol
tre le sue intenzioni, ci troverem
mo addirittura di fronte ad una 
sorta di delusione del Vaticano per 
il fallimento dell'* esperimento > 
atomico di Bikini. A sentire, infat
ti, il corsivista dell'Osservatore, è 
un guaio che la bomba atomica 
non abbia rivelato una forza ter
roristica e distruttiva maggiormen
te paurosa, in quanto soltanto 
con una efficace « bomba di Damo
cle > sospesa sul capo di tutti i 
popoli del mondo dalla mano mi
nacciosa dei finanzieri sciovinisti e 
imperialisti di Wall Street, la pace 
potrebbe estere garantita/ 

Ma si è per caso chiesto, il corsi
vista dell'Osservatore, quanto que
sta « pace con uranio » sarebbe lon
tana dalla * pace con giustizia », che 
pure rappresenta il motto emble
matico del Pontefice attualmente re
gnante? O lo rassicura egoistica
mente il fatto che il territorio del
la Città del Vaticano non racchiu
de nei suoi con/ini nessuna Hiro
shima e nessuna Bikini? 

Nei ci auguriamo che la delusio
ne manifestata dall'Osservatore sia 
casuale e non rifletta affatto una 
presunta intenzione della Segrete*. 
ria di Stato di allineare la politica 
estera della Chiesa cattolica con 
certa * diplomazia atomica » inter
nazionale. Sia in ogni caso ben 
chiaro, tuttavia, che questa non po
trà e non dovrà mai essere la po
litica estera dello Stato italiano il 
quale, da parte sua, come ogni Sta
to civile, dovrà adoperarsi con tut
te le sue forze per contribuire a 
mettere definitivamente la bomba 
atomica al bando dell'umanità: qua-
Ivnque sia la distanza che, nel fu
turo, possa passare fra il Vatica
no e Palazzo Chigi. 

I 


